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Tre mesi di «purgatorio»,
fuori dall’inferno della serie
A non sono,
evidentemente, bastati
all’arbitro Nicchi per
tornare ad essere padrone
del campo. La svista
rimediata ieri a Perugia è di
quelle clamorose e serve a
poco appellarsi agli illustri
precedenti di Piola e
Maradona.
Bene faranno gli organi
federali a sospendere
nuovamente il signore di
Arezzo, ma l’episodio
accaduto al Curi solleva
anche un’altra questione di
ben altro spessore: quella
della lealtà sportiva.
Il signor Nicchi, sotto la
spinta delle proteste
napoletane, ha chiesto a
Rapajc se avesse toccato la
palla con la mano e
l’attaccante del Perugia ha
negato («L’ho toccata con
il mento») sapendo bene
che sarebbe stato smentito
dalle riprese televisive.
Bugia deplorevole? No
semplicemente stupida e
soprattutto pericolosa per
le conseguenze che certi
comportamenti possono
creare tra i tifosi. Quindi se
Nicchi deve essere messo a
riposo, anche per Rapajc
deve essere trovata
un’adeguata misura che
induca ad una riflessione
lui e l’intera categoria dei
calciatori.
Il «dagli all’arbitro» non è
giusto e soprattutto non
risolve il problema. Quello
del «capro espiatorio» è
uno sport da non praticare.
In Inghilterra, poco tempo
fa, c’è stato un giocatore, si
chiama Fowler, che
all’arbitro che gli
assegnava un penalty ha
avuto il coraggio di dire:
«No, non era un fallo da
rigore». Ironia della sorte,
in quel caso, l’arbitro non
gli ha creduto e l’ha
obbligato a battere il calcio
piazzato. Fowler si è fatto
respingere il pallone dal
portiere, ma un suo
compagno (meno
anglosassone) ha
ribattutto la palla in porta.
Noi non siamo inglesi, ma a
quel tipo di sportività
dovremmo tendere, anche
se se siamo più inclini a far
trionfare la furbizia. Lo
strada non è facile, né
breve perché tradizioni e
cultura non si inventano
dall’oggi al domani. Ma
dare una lezione ai furbi
può essere comunque un
buon inizio.
Ma intanto che fare se
l’arbitro si trova solo conro
tutti e non può contare
nemmeno su un’onesta
collaborazione? Basta
pagare profumatamente le
ex giacchette nere? Il
segretario generale della
Fifa, Blatter, proprio ieri è
tornato sulla questione del
professionismo arbitrale:
«Credo totalmente all’idea
del professionismo
arbitrale -ha detto-
Paghiamoli. Ci sono soldi
abbastanza».
Non crediamo che i lauti
compensi possano
azzerare i rischi di errori.
Certo un arbitro che fischi
per mestiere è obbligato a
curare al massimo la sua
preparazione visto che in
ballo c’è il suo «stipendio»,
ma tornando al caso-Nicchi
forse, visto che anche
l’esperimento del «quarto
uomo» lascia spesso a
desiderare, si potrebbe
pensare ad un impianto
televisivo a bordo campo
attraverso il quale l’arbitro
abbia la possibilità di
verificare alcune situazioni
contestate.
Un supporto tecnico, non
certo l’indiscutibile verità
tecnologica. Anche una
ripresa televisiva non è
esente da pecche, ma
sarebbe comunque un
elemento in più per
permettere all’arbitro di
prendere una decisione più
appropriata.

Ronaldo Pergolini

L’arbitro
ha sbagliato
Ma puniamo
anche Rapajc

BOLOGNA-REGGIANA 3-2

CAGLIARI-ROMA 2-1

FIORENTINA-INTER 0-0

LAZIO-PIACENZA 2-0

MILAN-JUVENTUS 1-6

PARMA-SAMPDORIA 3-0

PERUGIA-NAPOLI 1-1

UDINESE-ATALANTA 2-0

VICENZA-VERONA H. 0-0
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2 X 1 1 X 1 1 1 1 X 1 2 + 13 5
ai 10 L. 58.000

ai 13
L. 49.081.000

ai 12
L. 1.572.200

all’8
L. 1.126.435.000
ai 7: L. 2.884.300
ai 6: L. 73.590

al 14
L. 477.336.000

ai 12: L. 10.376.000
agli 11: L. 535.000

Hingis imbattuta
da 31 match
Seles nuovo ko
MartinaHingis ha festeggiato la
conquista del verticedella
classifica Wta aggiudicandosi la
finaledel torneo di Hilton Head
Island contro Monica Seles. La
più giovane n. 1del tennis
mondiale si è impostaper 3-6, 6-
3, 7-6 (7-5) inpiù di dueore di
gioco. Insommaha penatopiù di
quanto nonfece sette giorni fa
nella finale del torneo Lipton,
quando liquidò la stessa
avversaria per6-2,6-1.La Hingis,
cheha vinto 31 incontri di fila (e
1,2 milioni di$), ha avuto uno
sbandamento recuperando da 0-
5 dopo 14’. Poi havinto
agevolmente e incassato i
150mila $di premio.

In clima di Davis il Milan viene mortificato con un 6-1. A Perugia Nicchi non vede un gol di mano e riesplode la questione-arbitri

Juventus «Signora omicidi»
Vana la rincorsa del Parma
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NICCHI, UN TRISTE RITORNO Si era già messo in
mostraconquellacervelloticaespulsionediAndersson
inVicenza-Bolognae ieriaPerugiasi èaddirittura
superatoconvalidando il«colpodimano»delperugino
Rapajc.Nonmettiamoallagogna il signorediArezzo,
malasuorientrodopotremesidipurgatorio inserieB,
hadimostratodiessereancora inconvalescenza. Il
Perugia ringrazia,manonostante il regalo ilpareggio
rimediatogli serveapocoesi trovasemprepiù
impelagatonella lottaper la salvezza.
PARMA,INUTILETRIONFOLasquadradiAncelotti
hafattoquellochedovevafare:hapreso i trepunti,
liquidandoconunatriplettaunaSampcheoradeve
ancheguardarsidaaltrepretendentiadunposto in
Uefa. IlParmahafatto il suodovere,mala Juvealcalar
delle tenebrehamandatoananna isuoi sognidi
aggancio.
LA«VENDETTA»DIMAZZONELuihasempre
negatosentimentidi rivalsa.Èuomoconcreto
«Carletto»ecertogli interessanodipiù i trepunti
guadagnatichetengonoil suoCagliariancora inpista
percentrarequellochesarebbeuntraguardoinsperato,
maalquale luinonhamairinunciato: la salvezza.
Uomoconcretomacertounsottilebrividodipiacere lo
deveaverprovatonelvederenellapolvere il suo
successorearrivatoaRomaconlapresunzionedi fare
chissàqualimirabolanticoseeche invecesi trova inun
guadodimelmosa insipienza.Cherischiadi
trasformarsi inungironedantescoconlaprotestadella
tifoseriachemontapericolosamente.
BOLOGNAL’«EUROPEA»LasquadradiUlivieri
marcia semprepiùspeditaverso lacoppaUefa
nonostanteunaparadossalepartita.Primotempoda
cancellare,poinella ripresaUlivieri correggequalche
cosaeKolyvanovtrova ilmododi rimettere lecosea
posto.Lastradaèancora lunga, laconcorrenzaè
affollatamaaveragguantato l’Interal terzopostopuò
solodareulteriori stimoliai rossoblù.
LAZIOAVANTISENZABRIOBatte ilPiacenzaper
dueazero, faunbel salto inavanti inclassificaesi
ritrova inzonaeuropea: sembrerebbe tuttookper la
squadradiZoff,mal’apparenza inganna.All’Olimpico
ilPiacenzaha fattodi tuttoperportareacasaalmenoun
puntoe laLazioèriuscita fortunatamenteabeffarlocon
ilclassicocontropiede,masenzamaidarevitaadun
verogiocodisquadra.Christian Vieri autore insieme a Jugovic di una doppietta Luca Bruno/Ap

Coppa Davis: Italia-Spagna 4-1, di Camporese l’ultimo punto. Esordisce anche Martelli, battuto da Moja

Semifinale svedese per gli azzurri
Punteggio4-1: è il risultato
delquartodi finaledi
CoppaDavisdisputatoa
Pesarotra ItaliaeSpagna.
Ierigliultimiduesingolari
dopochegliazzurri
avevanosindasabato
guadagnato lasemifinale
del19settembrequando
incontrerannoinSvezia la
squadra svedesecheha
superato ilSudafrica3-2.
MarzioMartelli è stato
battutodaCarlosMoja in
treset (7-6 (5),4-6,6-3)
mentreOmarCamporese
hasconfittoAlbertoCosta
6-3,3-6,6-4.Amargine
dellaDavis l’annunciodel
ctAdrianoPanattadi
«grandinovità»nel settore
tecnico.
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Un ragazzo campano diretto a Perugia con un gruppo di amici
per assistere alla partita di calcio Perugia-Napoli è morto
cadendo dal treno in corsa. La vittima, Daniele Esposito di
Castellamare di Stabia, non aveva ancora 16 anni. L’incidente è
avvenuto tra le stazioni di Chiusi (Siena) e Panicale. Il ragazzo è
caduto dal treno in corsa sulla scarpata della ferrovia ed è
morto sul colpo. I suoi amici, stando alle prime testimonianze,
si sono accorti poco dopo della sua assenza, mentre il
capotreno, trovata aperta una delle porte del convoglio, ha
dato l’allarme. Il treno (posto sotto sequestro dalla
magistratura) era partito alle 15,22 da Chiusi e sarebbe
arrivato a Perugia intorno alle 16,15. In ritardo per l’inizio della
partita, ma il gruppo di cui faceva parte il ragazzo e che aveva
perso i treni precedenti era comunque intenzionato, secondo
quanto raccontato dagli altri, una ventina in tutto, alla polizia
che li ha definiti «tranquilli», a raggiungere lo stadio Curi. Era la
prima volta che Esposito si muoveva per vedere una partita del
Napoli, che non aveva mai seguito, neanche al San Paolo.

Per seguire il Napoli
cade dal treno e muore

Il capitano italiano Adriano Panatta portato in trionfo da Diego Nargiso Paul Hanna/Reuters


